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La "Eterni!,, di Bagnoli 
e le visite del sig. Fammanois 

Tutto rimesso a nuovo per accogliere il padrone — / più malandati tra gli operai vengono nascosti 
alla vista — La giornata lavorativa di 10 ore — Multe e declassamenti — Mercato di carne umana 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, lutjlio. 
L' da sperare che il signor 

Fammanois — cosi pronuncia
no il ÌUO nome gli operai del
la Eternit dì Bagnoli — leyya 
questa cronaca. E' augura
bile anche che la legga l'in
gegner Cenzato, presidente 
della SME, il quale, in una 
recente riunione di industria
li napoletani, ha detto che 
« ormai siamo giunti u\ pun
to che il profitto è visto co
me qualcosa di immorale e 
non più come il frutto na
turale di chi impegna capi
tali ed energie nell'attività 
economica ». Il profitto al 
quale l'ingegner Cenzato al
lude è senza dubbio quello 
dei monopoli, la sua ò una 
confessione autobiografica, i 
grandi capitani di industria 
incominciano preoccupati a 
guardarsi allo specchio. 

Ma occorre spiegare chi è 
il signor Fammanois, nella 
descrizione che ne fanno gli 
operai del monopolio Eter
nit, del quale egli è uno dei 
principali azionisti. 

Da molti mesi le maestran
ze dell'Eternit di Bagnoli, 
circa trecento operaie e no
vecento operai, conducono 
un'azione di lotta per con
seguire niente altro che l'ap
plicazione del contratto na
zionale di lavoro. Un gior
no, però, la direzione decide 
di dovere essa Indicare quali 
forme di lotta gli operai dc-
\ono condurre e li invita a 
sottoscrivere un impegno in 
tal senso. Lo maestranze, co
me è ovvio, respingono l'in
vito; la direzione abbandona 
Io stabilimento, gli operai 
continuano regolarmente a 
presentarsi ai loro turni di 
lavoro. In questa situazio
ne è stato possibile avere un 
quadro abbastanza preciso 
dei fatti incredibili che av-
\engono in ima fabbrica del
la Repubblica italiana nel
l'anno 1935 (anno in cui cir
ca mezzo mondo è sulla stra
da del socialismo e nella stes
sa America gli operai con
quistano il salario annuo ga
rantito). 

O 
Gli operai dell'Eternit co

noscono per diretta esperien
za la loro direzione, un ap
paltatore, tale Zamparelli, ed 
il signor Fammanois. La vita 
dello stabilimento può divi
dersi in due tempi, l imo 
normale, di tutti i giorni, 
l'altro che si realizza nel cor
so delle visite del signor 
Fammanois. 

Il signor Fammanois. stra
niero, possiede o controlla, 
a quanto sembra, il quaran
totto per cento delle azio
ni, è un uomo di nobile 
aspetto, fra i cinquanta e i 
sessantanni, alto, di corpo
ratura robusta e di pelle lu
cida. Veste interamente di 
nero, con un cappello Oa ba
rone, coi guanti e i balli al
l'antica. Quando visita la fab
brica passa per i reparti co
me un vero presidente, rivol
gendo a tutti, a destra ed a 
ministra, uno sguardo au
stero. 

Qualche giorno prima d?l 
suo arrivo le maestranze già 
5,inno che .= • avvicina una 
delle sue visite. Vengono trat
ti alla luce, da un ripostiglio, 
tappeti e piante verdi e d; 
fiori, in ogni angolo si fa pu
lizia a specchio, si lustra, si 
pitta- Gli operai e le operaie, 
ohe di consueto lavorano in
sieme agli stessi banchi, ven
dono separati «li uni dalle 
..lire, p3rtt» delle maestranze. 
invece, quelle pegg.o vcs'utr-
«i più malandate in «-aaite. 
vengono rinchiuse, nia.-clii e! 
femmine e ragazzi ai.'a rinfu-,' 
sa, nei gabinetti di d^cenzr.; 
ed in altri buchi nssco.-'.. c\ 
.nterrati. I rimanenti sor.oi 
dislocati, in bella disposizio-! 
ne, presso i b.inehi di ia'.ora-t 
,uone e ciascuno, durante ili 
passaggio dei signor Fannia- ] 
nois deve tenere un pezzo) 
:ra le mani- L'ordine è di In— : 
vorare piano, con cairn,-:. la ] e i . , 
velocità dei macchinari è ri-1 £,-0', 
dotta al minimo, tutti devono 
.ippnrire freschi e sereni, an
che i guardiani e capi guar
nirmi -compaiono. 

Seguito da un piccalo corteo 
.1 signor Fammir.r.:= r.ttrr-
versa i reparti, metto V. p.e-
de su; taprvet: ed r.rnui-ce a'.-
'."ordine. ai verde di ' .e pian
te, alla coT.D'Stv^a o r>~z~-
tezza del lavoro, al :n"J.j fio
rale come le dor.no sino d.-
vise dagli uimini. Saiuta «*'.: 
operai toccando il cappello 
ma non interroga r.e->r.nr>. 
alcuno gli ?i avv':c:r.a. o' 
che per i*. t'.rr.ore r've.-enz 
e, per le eon-egu-nz.^ ere? 

ne deriverebbero. 
Non è dato di sapere se i 

registri presentati al signor 
Fammanois siano o no truc
cati allo stesso modo dello 
-t2biliir>cnto. Certo è che nel 
bilancio del monopo'.io Eter
nit l'utile netto di profitto fi
nirà salito, nel \T4, ad o'.tre 
nezzo miliardo, circa cinque 
volto più eh-* nel *aj. e certo 
e che aopena partito i". si
gnor FammanoU, rimossi 
piante e tappeti, aperte le 
porte dei nascondìg'.i dove è 
ftata inserragliata parte del
ie maestranze, mescolati ni 
riuovo insieme uomini e don
ne, ricomparsi al loro posto 
rapi guardiani e capi squa
dra. la «cena si fa corr.plcta-
inente diversa. 

E' quella di tutti i giorni 
e può essere illuminanti.' per 
chi ritiene che j,i possa re
dimere il Mezzogiorno fuori 
della lotta dei suoi operai e 
delle sue popolazioni. All'in
terno dell'Eternit la giornata 
cii lavoro è ancora oggi di 
dieci ore, due delle quali so
no straordinarie, ma l'ope
raio o l'operaia che rifiuta 
di farle si espone al licenzia
mento o alla rappresaglia. 
Materia prima delle lavora
zioni è il fibrocemento, un 
impasto di amianto e di ce
mento, eo! quale vengono co
struii. tubi, cappe, vasche, 
canali... Gli operili e le ope
raie respirano di continuo 
polvere di cemento, il grado 
di umidità in quasi tutti i 
reparti è elevatissimo e la 
mane.m/a di adeguate misure 
protettive determina p.irti-
1 tri tipi di malattie, che col
p i rono j nervi j bronchi la 
pelle. Gli stc^i operai e ope
raie, rhe dopo dieci ore si 
?entono « uccisi dalla fatica », 
sono costretti spesso nd ef
fettuare altre tre, e persino 
quattro e cinque ore dì sue-
ce-sivo straordinario 

O 
Si lavora prevalentemente 

a base di cottimi. Ai fini del
la valutazione del cottimo 
ogni merce prodotta dagli 
operai viene indicata con un 
certo numero di punti, un 
tubo cinque, una cappa dieci 
e cosi via. Il minimo di cotti
mo per otto ore è di 150 pun
ti. per lo due oro successive 
è di 37 punti: co-ì come por 
le prime due. Anche gli ope
rai più provetti assicurano 
che alla fino delle dieei ore. 
condotte a'1 un ritmo frene
tico e aen-a neppure ium suf
ficiente divisione del lavoro, 
essi sono :n condizioni di to
tale deoilitazione fisica. Ma 
150 punti Per otto ore e 187 
per dieci è il minimo di cot
timo por tutti indistintamen
te, per ragazzi e ragazze che 
hanno mono di diciotto anni, 
per uomini e donn«\ por gli 
-tese; invalidi e mutilati di 
guerra, assunti per legge. 

Chi non raggiungo i lai) 
punti è multato di 500 lire-
Una carta di caramella tro
vata a terra fece multare un 
intero banco per 500 lire 
ogni operaio ed operaia. Tut
ta quanta la produzione è 
soggetta a rottura, ma ogni 
pezzo guasto o ma1 riuscito 
si traduce in Una multa. Un 
minuto o due di ritardo nel 
marcare la cartolina all'ini
zio del lavoro comporta una 
multa. L'operaio, che si as
senta un sol giorno, riceve 
quel giorno stes-o la visita 
a domicilio di un guardiano, 
se non viene trovato a letto, 
so magari ?i e recato da un 
medico, è multato e punito 
con una sospensione sino a 
tre giorni. Declassamenti, 
cambiamenti di reparto sono 
all'ordine del giorno per tut
ti coloro che sono segnalati 
come •' ribelli *>. 

Manca nel.o stabilimento 
una infermeria attrezzata, 
un'autoambulanza. Perché i 
guardiani possano meglio 
controllare i minu'i e i se
condi acuii onerai e delle 
ope: porte 

men.-a prospera un grasso al
levamento di inaiali di pro
prietà della direzione. Il capo 
guardiano esercita ad un 
tempo 'funzioni di controllo 
politico, di infermiere, di al
levatore di inaiali e di di
lettole di meiii-a. 

Non si può lavorare l'im
pasto di amianto o cemento 
ien<M speciali guanti di gom
ma, la direzione dovrebbe 
fornirne un paio al mese a 
citii-eun opeiaio o operaia, ma 
ne dà uno .-oio. destro o si
nistro indilleivntemente. Un 
guanto può durare al più 
quindici gioì ni, può lacerarsi 
anche lo stesso giorno e gli 
operai e operaie sono co
stretti ad acquistarli in pro
prio al prezzo di 451) lire 
l'uno. La polvere dj cemento, 
così corno entra istante per 
istante nei polmoni, così e 
più lacilmcnte spacca e scre
pola le mani. Un operaio, 
A. 13., le lui ormai trasfor
mate in una .-pecie di grattu-
giera lattiginosa, ha venduto 
negli ultimi tre anni, per cu
rane, anche la mobilia di ca
sa; ma quello è il suo me
stiere ed ha dieci figli. La 
umidità, unita al calore dei 
{orni, determina un numero 
elevatissimo di smusiti cro
niche e di nevriti. La defini
zione più frequente tra gli 
operai è questa: è peggio del
la vita militare <• prima o 
dopo porta tutti all'ospedale, 
nessuno può farcela oltre i 
cinquantanni. E si è detto, 
Benché pagati in misura di
vorati. radazzi e ragazze che 
hanno meno di diciott'anni, 
Olerai ed operaie giovani ed 
adulti, ed anche invalidi e 
mutilati di guerra, tutti de
vono t'aggiungere lo stesso 
minimo di cottimo. Altrimenti 
c'è il « cancello » e, Inori di 
esso, la grande disoccupazio
ne meridionale. 

All'interno dell'Eternit ope
ra coinè appaltatore di mano 
d'opera un tale Zamparelli, 
pochi anni fa uomo senza al
cun bene. ov.,'i ricco, proprie
tario di immobili e di auto di 
lusso. Dei L'iOO operai e ope
raie che varcano ogni matti
na le porto dello stabilimento 
all'incirca trecento dipendo
no dallo Zamparelli, che ne 
vende la forza lavoro 

o 
In breve. Mentre la mae

stranza in organico all'Eter
nit ricevo i>er lo meno il mi
nimo di paga salariale per j 
lavoratori dell'industria ed 
un premio di incentivo per il 
cottimo, i lavoratori appaltati 
dalla »< Zamparelli » sono pa
gati cento lire l'ora e niente 
più, non hanno diritto ai con
tributi assicurativi, alla li
quidazione, le ferie, la tredi
cesima mensilità ed ogni altra 
garanzia stabilita dallo con
venzioni collettive. 

In questo mercato di carne 
umana ù difficile valutare i 
reciproci utili della società 
e dell'appaltatore, ma un'ap
prossimativa misura 6 possi
bile, poiché ì cottimisti di 
Zamparelli devono anch'essi, 
(piale sia la loro età e condi
zione, rispettare la regola ge
nerale del cottimo di 150 o 
187 punti, sono sottoposti alle 

dello stabilimento ed alla 
quale si <ìc\e questo ulte
riore contributo alla cono
scenza dei metodi dello strut-
tamento capitalistico, che in 
tanta parte del Mezzogiorno 
si colorano ancora di feuda
lità. Ma sono fatti che colpi
scono tutti. Non è possibile 
definirsi democratici o « illu
minatamente » liberali ed 
ignorarli. Tuo darsi che il 
signor Fammanois non cono
sca la realtà dello stabilimen
to Eternit di Hagnoli ed i 
negrieri eh" alle "sue spalle 
si stringono !n mano. Ma a 
lui rassomigliano moltissimo 
quei mini-t-i del quadriparti
to che. anch'odi >?»uiti da 
cortei dì prefetti e di que
stori, scendono pcriodicamen-

in queste regioni a ma-
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gnliicare la 
Mez-'os; ionio 
erazia i. 

NINO SANSONI; 

conquista del 
alla <> demo-

VITA E S E M P L A R E DI UN D I R I G E N T E 

Il «partilo Terracini 
coninie sessanta anni 

.MOSCA — I.'Oliera e it li.illetUi «Il Sialo «Il Nuvositiirskl hi som, eMIilti, ila rati te iuta loro 
«tournee» allr.mTMi la l'olone Sovietica, al Tcalro Holsciol. Il" .stala rappresentala. Ini 
l'altro, l'opera iti .MusNorski « Kovaiuiiia ». ilelia «nule la foto presenta una sct-a.i il'insicnic 
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9 cineasti della Cina 
fiatino affascinalo «Cocarno 

cnipo di umilisi v. prima opera itVl giovano Il bimbo interprete di « Lettera con piume •> - < T e m p o d 
regista i tal iano El io Ruffo - La classifica «Iella radio s\ izzerà e quelli» ili Cin ema \ u ovo 

e <.porate del-

rtabi- ste-.-e multe e discriminazio
ni. alle vtos-o malattie; e sono 

di per-
i op-

gii oper 
portarne 
ca-e. 

La qualità della mensa è ( l'Etein»; olirono da mesi un 
pessima, gran prrte degli i esempio mìiabile di lotta che 
op?raf preferi-ce esserne di- ha già cons»'gu*tn una prima 
spennata :n camb'o di l'-el.-eru-ibile modificazione dei 
trenta, rm c-ij rio; delia'rappoi ti di lavoro all'interno 
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IN OCCASIONE DELLE ESERCITAZIONI DELLA DIFESA CIVILE 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LOCA.UNO. luglio 
Per descrivere con suffi

ciente efficacia la parte avu
ta a Locamo dui rappresen
tanti della Cina popolare ci 
vorrebbe uno di quei pro
verbi o apologhi che proprio 
i cinesi hanno saputo elabo
rare, per quasi ogni occasio
ne, nel corso dei millenni 
della loro civiltà. Purtroppo 
noi europei non abbiamo an
cora raggiunto mia tale raf
finatezza dell'espressione e 
dobbiamo accontentarci quin
di di una cronaca, fredda e 
impersonale. 

Se circa i film presenti al 
Festival ticinese, non tutti, 
come vedremo, sono stati 
d'accordo nel proclamare il 
migliore, non crediamo in
vece di poter essere smentiti 
dicendo che nell'ambiente lo-
canicsti ha largamente do
minato la personalità — ac
compagnata da un fascino 
che non è soltanto frutto del 
tradizionale esotismo — dei 
delegati cinesi. L'elcgnnra e 
la discrezione con cui han
no preparato la loro confe
renza starnila — accompa
gnata dal profumatissimo ti
cinese — la diplomazìa e la 
sincerità co» cui hanno pre
sentato il loro film — espri
mendosi a mezzo àYU'inter-
prete in un suadentissimo ed 
elegante francese — e la si
gnorilità ìiiiine. con cui han
no offerto ta loro cena a un 
piccolo gruppo di persona
lità e di amici — appena in 
terrottn da un brindisi strtn 
gatissimo « accompagnata 
dalla cordialità più affettuo
sa —- sono state certo per 
7iioIti %ina sorprendente e 
simpatica dimostrazione di 
saper rive re, di tatto e di ci 
n'Ita. 

Con^ queste loro preziose 
qualità umane i delegali del
la Cina popolare hanno sa 

nuovissimi per l'Occidente. 
E' stata questa tu prima vol
ta, infatti, che i film della 
Repubblica popolare Cinese 
hanno partecipato ufficial
mente a un /es tuai « occi
dentale ». I due film, proiet
tati uno nella serata di chiu
sura, l'altro in ferma priva
ta, sono anzitutto dite pre
ziosissime tcsttmniiifnue di 
una cinematografui di cui 
tanto sentiamo parlare ma 
die tanto poco conosciamo. 

Lettera con piume — o co
me meglio forse., e più libe
ramente, si potrebbe tradur 
re. Il messaggio cifrato — 
tratto da un recente popola
rissimo romanzo conosciuto 
in tutta la Cina, ha sopra
tutto il merito di presentarci 
Aiwa, vedetta e uiessaggero 
al tempo della guerra unti 
nipponica, a cui il piccolo 
Tsai Yuan-yuart dà la sua 
irresistibile simpatia dì ra
gazzino stupito ed entusiasta 

Un pastorello 
.Aura è. pastore, ma sa da

re l'allarme quando i ginp-
pmiesi muonmo dal loro )or-
tuio verso i villaggi e, i moli
ti su cui combattono i par-
ligiani. t. s.m padre non i*sita 
ad utlìdarnli un iiiessiig<jio 
pariicolar incute importami'. 
da portare attraverso le linee 
giappnnrs:, per garmithr» hi 
riusrilu rit un'audaci' licione 
di f/)ierri<i'tì<i. Con le sue peco
re, pronte ad accorrere a un 
suo /ischio e abituate ad ob
bedirgli con iuta intelligen
za iusospeiKitn negli ovini, 
Anca uffrtmta i giapponesi. 
resiste ullii loro cattiveria e 
alla loro rti, «n'ita, non si la
scia sfugguc il messaggio — 
la Intera ..tgdiala con piu
me dal •-•$»' qìcato conven
zionale — <• facendoci beffa 

sono piuttosto suggestivi) e 
gode di grande attualità in 
quanto combatte il matrimo
nio prestabilito dai genitori 
che. oggi abolito, è stato fi
nii a pochi anni fa una delle 
più tristi ed esecrate tradi
zioni della vecclim Cina. 

I film cinesi dunque, per 
fa loro novità e la loro va
rietà, oltre che 7ier il loro 
valore artistico, sono stati 
insieme a quello tedesco ci" 

Resta comunque al film il 
merito di dimostrare un ini 
pegno insolito e uno sforzo 
per procedere sulla i*ia del 
neorealismo, oggi tanto com
battuto. E siamo certi che 
Ruffo, autore forse troppo 
esetusiro — produttore, say 
gettista, sceneggiatore e re
gista — di Tempo d'amarsi, 
potrà darci, la prossima uol 
la con una maggiore espc 
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- - - ' di'srrjiioni» degù JIOJHJTJI e 
delle cose della sua amata 

Subito dopo troviamo la prò 
duzioiie cecoslovacca, essen
zialmente })cr merito di Tril
lili — L'u-iunolo dell'impe
ratole i: Le avventure del 
soldato Sveih — mentre La 
terra natalo di Josepli Siiteli 
non va oltre i limili di un 
interessantissimo d(>cumenta-
rio ili danze e cerimonie fol-
cloristiche, appesantilo da 
una stona piuttosto ingenua. 

Disastrosi gli ultimi film 
americani, con colori o sen
za e di diversa dimensione: 
Lo macelline da corsa, ridi-
colti storia fumettistica sullo 
•ifondo delle corse automo
bilistiche più famose del 
mondo, tra cui la nostra ì\lil-
le Miglia, e che ha il solo 
merito di presentare alcuni 
insoliti «'fletti del cinema
scope: La donna sulla spiag
gia, ennesima versione del 
dramma della moglie la qua
le erede che il marito voglia 
ucciderla, vi cui Jean Crhw-
ford dimostra clic soltanto le 
gambe, esibite con compia
cenza. conservano il fascino 
di giorni lontani; e L'uomo 
senza stella, in cui il vecchio 
King Vii/or. ancora una vol
ta sostiene il valore della pi
stola, e la necessità, da parte 
dei grandi di insegnare ai 
giovani a sparare bene. Sono 
prodotti tutti terri?)ilmcntr dei nemici ;>oria a termine, 

sia pure !«/<:"'», la sua mis-l lontani da tpicl livello che s 
sione. De,»<, </i che riprenda.dorrebbe richiedere alle opc-

puto presentare i loro p.hnhl suo p<>.:>, di pastorello!r<, (ja Festival 
sempre ih velleità. 

Il racconto, condotto linear
mente, non e privo di cle
menti piut'.o.to interessanti. 

Venlollo pacifisti americani processali 
perchè ninnarono «li correre in rifugio 

XKW YORK. 26. — L 15 
Sno, s°rnaUì di esercita-

one di allarme aereo, ai-
coni milioni di ciitarlin; di 
New Yorx corsero ai ricoveri 
in ^tton.peranri. r.ìle istru
zioni doì'.a tìife.-.-s clvi'.e. 

Vrntotto n^r^rne — 17 i'o-
•r.'n; e 11 d Yir.e —- fece.-,-) pe-
'•> re- .-:<.n/.': ri ::".'>'i.<rr.«« ue'.-
'.'ai..ir'Le st;ru-. erya-'ono ;i 
n,-.«. :r: '- :ar.:e la .-eie ::»•'. 
Manicip'.o e non vollero re-
W.'N: T-X z.c* veri. V.-nr.i. :«••, 
Ti. t irà "-Mente, arre-tate. 

0_*8; 'VLarrnc e aiinctr..-

ne v " "a . .r.c; l-'-nte ::«r-: n:,reo 
\i i.-'-' '. • \-iì e;", n :e ~.-
;>'.. :ii qartnto cae -,o-

t~ t :>.y» -,-• :: - . •<'.r;o-o .'. « i ^ i ' t ? : : o 
:"«r. J^-'Ì c:-.Ui'.o ~:nii,.rd.iaie in 
«ft.-frcii«-.7oni di dife-a civi>. 
Infatti, «rome dice cri avvo
cato speciali**.:. l'ine. ifnV è 
diventato « una cr-Ida que-t <->-
«ne costituzionale >. o^sia: pv.o 
V. s v e r n o lirr.itare > libertà 
co-::;'.i7.<t*.aI: in ocw-'or.f ci: 
fin*<r' msr.'rvro m •'• <•".? 

Gli arrestati del City Hai! 
Park, defer.t: a'.l alito: .:a 4-^-
di7.iaria, saranno proceda*. .1 
H seU«imòre. Se trova-.: col
pevoli. potranno essere con
dannati ad un ?nno d: carce
re ed a cinquecento dollari di 
multa. Cinqje imputati hanno 
g:a preannunziato che si di
chiareranno colpevoli per es
sere mandati :n carcere; in tal 
modo verrebbe consacrato il 
princip.o, ch'essi propugnano, 

à..lla dlaoub-^-dlen/.i clv.Ie. 
Ci:*1.! ;K«I,^.' uc^t. ,i»'r. .:r.p-,:-
trtt., .-e condanna:;, r.c>rrera 
aiia Corte suprema desili Sta
li tiCiU, alimene v<m£<* ut.uà 
una paro.a definitiva. 

C».. a::C^",<J-,I IÌ^JU; .elicono 
;. ::<•- u-''•]'{'> d i i t - . . - i d : p j . « -
fì.-i:: ^voratori cattolici, le-
g,a at-t . L Ì . i . > ; t l i . i a^uì guer<<«, 
;..-*sociazi' ne c.ei -esuati nella 
nconciÌKiiUone. E' il firupr)«> 
dei l..vo:..turi cnf.oiiCi e:.e 
r.<-n l^iT^i zci-.-'.vnzii all'^ccu-
;. , , prete re IKÌO il Carcere per 
iattermiiiionc del ^o'.o prin
cipe. N 'n vuole c-vere con
dannato soltanto alla multa. 
\ i.'>.<- . . ! g d . c r . i , 

Gli imputati sono in liber
tà provvisoria «otto cauzio
ne di 1.500 aoilari per cia
scuno. Il giudice Louis Ka-
p.an, cne ti incrimino, ebbe 
e dire quando ìi rinviò a giu
dizio: « fcoricamento par.an
dò, siete degli omicidi in 
quanto che la vostra resi
stenza agli ordini deiìa dife
sa civile- potrebbe creare 
confusione, panico ed atti i l
legali ». 

Il difensore degli imputa
ti -osliene a sua volta che 
non si tratta di contestare il 
diritto del governo di revo
care le libertà civili in caso 
di emergenza. Si sostiene, 
soltanto, che tale diritto non 
può essere esercitato in caso 
di guerra finta, od applicato 
contro alcuni gruppi ed al
tri no. 

Molto Tiedincri anche gli 
altri film, quali l'indiano Pa-
rineela, l'indonesiano Pulang 

ma deve l" sua forza e la." lu si/agnolo Condannati. 
sua etìicnr-i'i sopra Muto al- All'ultimo momento, a sal-
icccrllcntc prova del picco- raro il cinema italiano da un 
lo proingwtn. che hn ve- q};,riizin troppo negativo, ù 

p^Xn rffC: V,UO "fa**™ *»"<> *«»rmo di Lo 
„ T .carjìo, m forma privata, la 
z>c in Lt . iera con piume.! J _ ._ . 

•.,„ , . ,„ . , , . , , / . ,„ prima opera di un giovane 
ritroviamo lo s'esso spirilo e\' . ' . . T . f . • ' „ „ 

Il ledale ha ricordato chella sirs,a atmosfera che ab-\™0ÌSta ca.anrcsc. U.o Ruffo: 
nel giorno in cui fu dato Io biamo i issato anche noi di ' - Tempo d amar.-i. Come qua allarme, 9.636 persone ce
devano allo Yankee Stadium 
per assistere ad una partita 
di « baseball ». Non si prete
se da d i e che sgombrassero 
Io stadio e si recassero ai 
ricoveri. 

E' morto il compositore 
sovietico Dundìevskf 

.MO.-iCA, 2-J. — L' morìa ieri 
iraprv>\\issni«-nit' ;.."«•:.» ai òò 
timi il «ir.i'i.ii- ro;npos;:ore so-
\.•:.'•.) K.,;>t; l i n i .i.'.-. -ki . hf lo 

ranfc la Resistenza, in un\si tuttf* le * onere prime » dei 
mondo completamente divcr-'giovani di ingegno. Tempo 
o ci traip'.rla la storia de\.\'smAr-\ ha notevoli pregi e 

no 
reces 

ha 
ÌShao Ho,. ; ,,'i leugrùùa vcc-\Vnlvln diro a tutti i co.~tì 
ìc'nia pi <- di mille anni, cheì mm . ^ . _ -
narra m ver^t e m musica lai i ' O p » I A l l l l t ' I O n o 

so ci tra<p',ria la storia dev 'amar - i Iia notevoli pregi 
Ga amori m Liang S h a n - p o | a r n r i difetti, ma sopralut 

rf^^^.V^?-1^!:.,?,1.1™""^^ prr la quantità ecce ael la feiieo' trasposizione| ' , ' . , 
sullo sdifo. . .! dell'opera dV.rirn ' " c . " ° c , : c l !. r r 0 ' ^ n ' 

S.nmo m Calabria, dopo 

era IVa'.ore 
• Mio r„-iCìe 
frase di q\u 

1 .rr.ii-o iarif> 
«•..->> -. La priniri 

j.«.--t*innti. - I I iio^'.ro 
I ac-ve ì ur-i lorr. i «.i L t l . t - z . 1 •. 
dlvenu:a il segnale delta na
zione rsciiotrssn iv.orr.e centra
le sovietica, è ben nota in tut'J 
1 «continenti. 

Dunaievski cooperò alta 
creazione della commedia ci-
nema'.ocrr.ncri musicale s<">vie-
tic.i E^ii compose lu musica p«-r 
molti fllms di fama mondiali», 
come - (ili allegri compagni - , 
• Il circo -, « La .-̂ losa ricca -. 
« Volga. Volga - . -La str-da lu
minosa - , - Primavera » e -1 
cosacchi del Kuban ». Dunaiev
ski era stato Insignito di due 
Premi Stalin (per la musica 
drl films - I l circo» e -Volga, 
Volita -, nel 1941, e per -1 co
sacchi del Kuban- n«I 1954) » 
di vari ordini e medaglie del-

i-cnss. 

trisf* stona dell'amore con-j 
traszaio di dna giovati'. Chul,. . . 
Yma-rai r una fanciulla rie- ' alluvione: un uomo muore 
ca che va a : indiare lontano'Per una disgrazia sul lavoro 
da casa, travestila da ragaz-\c Jcrr.'a i figli senza mezzi di 
zn e ronosr-e' cosi Lian Shan-rolcniimcnio, m attesa di 
pò. di cu diventa l'amico-qyel swsìriia ver l'alluvione 
pred Uuto. Qvnndo finnlmcn-^,.^ p , r r defimuramcntc nrc-
tr qh TU eia «a propria uicn-! 

nato sulle scrivanie del matita di donili e il proprio) T. , . . . , . . . . 
amore Liana va a chiederla;ntc.n:o. Lno oei bimbi deci 
in ìposa al pidrc, ma questi'de allora di scendere al mare 
ha già promessa la figlia a,c cercar lavoro. Corre a ri

cercare il bimbo la sorella 
la figlia a. 

un ricco gioranotto del luo
go. Liang per il dolore muo
re e Cini lo raggiunge nella 
tomba per esser con lui per 
l'eternità. Ci seno nel film 
una ^ delicatezza, una inge
nuità affascinante, una raffi
natezza tali, da lasciare ve
ramente incantati anche se 
le espressioni e i sentimenti 
proposti sono tanto lontani 
dalla nostra sensibilità e tan
to poco familiari. Interamen
te recitato e cantato da don
ne, secondo la tradizione, il 
film è la prima produzione 
a colori cinese (gli effetti 

maggiore insieme al fidanza
to; e nella ricerca e nella fu
ga fanno tutti un'esperienza 
preziosa che indica ai tre la 
via per un avvenire miglio
re. Ottimi sono i primi mi 
nuti e alcuni altri passaggi e 
in generale la fotografia, 
mentre il racconto soffre di 
parecchi squilibri e il dialo
go — tradotto troppo lette
ralmente dal dialetto cala
brese — alterna momenti ve
ramente banali a espressioni 
troppo ricercate e letterarie. 

Calabria con lo stesso corag
gio e con maggiore maturità. 
Le caratteristiche, positive 
del film sono state rilevate 
anche da una parte della cri
tica ticinese clic ha creduto 
« degna di menzionare come 
la più importante > tra la 
produzione italiana presenta
ta al Festival, questa opera 
prima di Ruffo. 

A proposito di classifiche 
e premi, dopo aver ricorda
to che il primo posto nella 
classìfica stabilita dalla radio 
della Svizzera italiana è r i -
inasto a L'usignolo dell'im
peratore, con -iolo mezzo pun
to di vantaggio sii Carmen 
Jonei, ci pare importante se
gnalare eh ti durante un rin
fresco offerto dalla rivista 
italiana Cinema Nuovo, è 
sfato indetto un referendum 
tra lutti i giornalisti, italia
ni e. stranieri, presenti, clic 
lui indicato nel film Più forte 
della notte di Dudow l'opera 
migliore presentata al Festi
val e in Kock-lluoge, inter
prete principale di Più forte 
della notte il miglior attore. 

PAOLO «nonr/Tri 

O^ni il compagno Umberto 
Terracini, membro della Di
reziono del Partito, compie HO 
unni. Nato a Genova il 27 lu
glio 1893, ili genitori piemon
tesi, Umberto Terracini vis-ie 
gli anni decisivi della sua 
tdovlne7za a Torino, dove, fin 
tla radazzo, sì legò di grande 
atnicuiii con il gruppo dei 
giovani che, guidato da Anto
nio Granisci e Palmiro To
gliatti, doveva divenire il 
gruppo dirigente la classe ope
raia torinese. A sedici unni 
Terracini era già iscritto al 
Partito .socialista, e poco do
po le sue qualità di dirigen
te di oratoru e di lavoratore 
infaticabile si imposero; nel 
«irò di pochi mesi divenne 
Secretano della Sezione so
cialista o successivamente, nel 
1U14 Segretario della Federa
zione giovanile socàallitu pie
montese, 

La guerra mondiale lo tro
vò in pi ima linea nella bat-
t.iglia tesa a dare un conte
nuto rivoluzionario alla opposi
zione nei socialisti alla guerra. 
SuIlVlviiHti.' torinese, suoi furo
no unti serie di articoli sulla 

ut'rr.i e sulla funzione ilei 
proletariato, che già echeggia
lo motivi che poi saranno ni 

ei'iitio dei dibattiti leninisti 
di Kienthal e Zimmerwald. 
Fu proprio per aver fatto 
strenui azione di propaganda 
per questi due importanti 
congressi internazionali d e 1 
movimento operaio che, in 
piena guerra, Terracini conob
be per la prima volta il car
cere con 4 mesi di reclusione. 

Chi;umito alle armi fu in
viato a un corso allievi affi
dali, sotto sorveglianza. Ma, 
per a\er monte-nulo fede alle 
sue !ùe«\ fu tenuto sotto le armi 
corno soldato semplice. 

Rientrato a Torino, la gran
de ondata rivoluzionaria del 
dopoguerra che ebbe uno dei 
suoi massimi epicentri in To
rino, lo trovò ancora alla tc-
"a dei gruppi più attivi, con 
Gramsci, Togliatti, Roveda, 
Momagnnna, Pastore, Santhià, 
Parodi. 

Quando i] Primo Maggio del 
1919 usci il primo numero del
l'Ordine Nuovo, Terracini era 
tra i suoi redattori, con Gram
sci e con Togliatti. E' lui stesso 
a ricordare come, ancora in 
obito militare, caricò su un car
rettino a mano le copie del pri
mo numero uscito, recandosi 
n venderle alla folla radunata 
per un comizio in una piazza 
di Torino. 

Segretario della sezione 
siviabsta torinese liei 1919. 
ii tale vc-nt1 partecipò e 
dire-se va.-ti movimenti di 
m.-is-e. All'Infilo d.-l 1920 fu 
eliminato si far pa>-te del 
Consiglio nazionale del Par
tito socialista e poi, bonchò 
giovanissimo, della Direzione, 
In seno alla quale fu portavoce 
del gruppo torinese. In lotta 
aperta contro l'opportunismo di 
destra e di sinistra. Insieme a 
Griero, nnch'egli membro in 
quell'epoca d e l l a Direzione 
del PSI, fu tra i promotori 
del convegno di Imola, dove 
le vnrle correnti comuniste 
del partito socialista si uniro
no per In prima volta in pre
parazione del Congresso di 
Livorno. 

A Livorno, nel gennaio 1921, 
Terracini illustrò la piatta
forma politica della frazione 
comunista, ponendo 1'accrnto 
sull'unità sindacale tra tutti i 
proletari, anche con i catto
lici. Costituitosi il Partito co 
munlsta Terracini fece parte 
d**l primo w?ecutivo, e in veste 
di rappresentante de! partito 
italiano partecipò al III Con 
gres.-o dell'Internazionale co
munista. Tornato In Italia Ter
racini fu costretto a l'ita semi-
clandestina per continuare il 
suo lavoro nonostante le per
secuzioni d*l fascisti. Dopo la 
marcia su Roma, nel dicembre 
1922. vi furono a Torino giorna
te di terrore: il nome di Terra. 
e Ir. 5, insieme con quello di To

gliatti e di molti altri diri

genti comunisti torinesi, com
parve sulle cantonate n e i 
« bandi di esilio » lanciati dal 
famigerato Brandimarte. 

Nel marzo 1923 l'intero ese
cutivo comunista fu arrestato e 
processato; Terracini riuscì a 
sfuggire alla catturo. Ancora in 
contumacia fu processato nello 
ottobre dello stesso anno, quan
do tutto 11 C.C. del partito co
munista fu messo sotto pro
cesso, Ari estato nel 1925 men
tre svolgeva lu sua attività di 
dirigente di partito re^tò in 
carcere oltre sei mesi. Uscito 
dal carcero fu direttore del-
yL'iiitiì, poi dirigente del 
comitato .sindacale cumuni-
sm, dirittc.it" delle organiz
zazioni del purtito nell'Italia 
settentrionale. Ma al momento 
delle leggi eccezionali, quan
do il partito fu nell'illegalità, 
Terracini crii ancora una* vol
ta hi prigione essendo stato di 
iiiiovo arrestato nell'agosto 
1920. In carcere fu raggiun
to da Gramsci, da Roveda, 
ila Seoccimarro, insieme con 
i quali fu processato rl-
port.mto la condanna n.ù 
alta, a 23 anni. Da allora Ter
racini doveva riacquistare • la 
piena libertà solo dopo il 25 
luglio 1943. In complesso, con 
le detenzioni precedenti, scon
tò più di diciotto anni fra c u 

li compagno Terracini 
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WASHINGTON — 11 relebre r » U n l « PAOI RnbeMn (a de
stra) con il no avvocato James VVrifht, nel locali del Dipar
timento di Stato Robe*on aver» «valicato reclamo contro II 
provvedimento che il icnierno americano aveva adottata nel 
*aol riguardi, impccteiidojrll di compiere viatici all'estero. 
La proteMa dt Robeson. Appoggiata da vaiti strati dell'opi
nion e pubblica, ha ottenuto 11 tuo effetto, ed ti cantante 
negro compirà qua-nO prima un giro di concerti nel Canada 

cere e confino, passando da un 
luouo di pena all'altro. 11 25 
luglio lo trovò a Ventole ne 
o durante la Resistenza fu imo 
dei dirigenti della repubblica 
partigiana dell'Ossola, nei 1944, 

fllembro del Comitato centra
le e della Direzione del P.C.I., 
nella nuova legalità democra
tica il Partito lo indicò come 
Presidente della Costituente. 
In questa qualità Terracini di
resse tutti i lavori della com
missione dei 75 per la elabora
zione della Carta costituziona
le, che reca anche la sua Irma. 

Enorme fu il contributo per
sonale che Terracini seppe da
rò all'elaborazione della Co
stituzione. nel corso, di mesi e 
mesi di lavoro, durante i qua
li la Costituente intiera ap
prezzò le sue grandi doti di 
giuristi e di parlamentare che 
egli seppe trasfondere nel la
voro per la redazione della 
carta fondamentale su cui 
.̂ i regge lo Stato repubblica
no, lottando per riuscire a dare 
al documento cosxituzionale 
caratteri di aderenza ncti so
lo al diritto formale, ma alla 
realtà storici nuora, sgorgata 
dille grandi esperienze dell'an-
tifa.«vIsmo e della Resistenza. 

Terracini e stato consultore. 
membro dell'Alta corte di Giu
stizia, deputato alla Costituen
te. senatore di diritto, rieletto 
nel 1953 in Liguria. Incaricato 
dal partito diresse per lunghi 
periodi la Commissione Esteri. 
e oggi dirige la commis-iono 
Enti locali, il lavoro elettorale. 
E' membro del Consiglio 
mondiale dei partigiani dalli 
prce e vice presidente dell A.*-
socfazfon»» fnternario-.ale dei 
giuristi democratici 

Oratore noìi'ico brilIa-it-Asi-
mo, giuristi e polemista te
muto, Terracini ha mantenu
to in tutta la sua travagliata 
esistenza di intellettuale al ser
vizio della classe operaia, vi
vo il contatto con gli studi e 
con la cultura, in Umberto Ter
racini 1 compagni vedono uno 
dei migliori e più autorevoli 
dirigenti del partito, uno de
gli uomini che di più hanno 
dato, con anni e anni di in
domita lotta cagata con -rlrca 
due decenni tra carcere e con
fino alia causa de! socialismo, 
del progressi d«dla liberta. 

A Umberto Terracini, nel 
giorno del suo sessantesimo 
compleanno, vadano fli augu
ri più affettuosi di lunga vita 
da parte della Direziona e di 
tutti i compagni del grande 
Partito comunista, di cui egli 
fu u~o de; fondatori. 

Gii auguri di Togliatti 
ai compagno Terragni 

Il compagno Palmiro To
gliatti ha inviato it sepuente 
telegramma a Umberto Ter
racini: 

« Mi unisco ai compagni 
tutù nel celebrare tuo ses
santesimo compleanno, rievo
co tua vita esemplare, sin 
dalla giovinezza dedicata al
la causa della emancipazione 
del lavoratori, trascorsa tra 
le lotte condotte senza stan
chezza, la dura e lunga pri
vazione della libertà, -d nuo
vi comoettimenti alla testa 
del nostro partito e del po
polo, nell'interesse del nostro 
paese, che vogliamo liberato 
per sempre da ogni tiranni
de. da ogni ipocrisia, da ogni 
ingiustizia, da ogni sfrutta
mento di chi lavora. Che tu 
sia a lungo ancora circondato 
da stima e affetto generale, 
al tuo posto di lavoro e di 
lotta. Palmiro Togliatti». 
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